
CALENDARIO LITURGICO    
 18  - 26 marzo  2023 

ORARI SS. MESSE    

Festive Camin:  8 –10.30 -18.30  Granze: 9.30 
Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 18.30                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  18.30  

Sabato             18 marzo  S. Messa   ore 18.30 - d. Micaglio Gianfranco (10° ann.); d. fam.  Mella e De Grandis ;d.ti Pagnin Silvano, Luisa 
Severino; d. Paggiaro Irma, Esterina; Miozzo Adriano e Renzo; d. Lazzaro Mercede e Antonio; d. Nalesso Fernanda 

Domenica        19 marzo 
4ª Domenica di  

Quaresima 

S. Messa   ore   8.00 - per la COMUNITA’ 
S. Messa   ore 10.30 - d.to Bovo Gian Paolo; d.ti Rebosolan Cesare e Panizzolo Alessandro 
                                     d.ti Pasquato Ivano e Tacchetto Mirco; def. Tonello Adelmo; d.ti Bettin Luigi 
                                     d.ti fam. Massaro Mario, Zanella Maria, Bruna e Zanella Mario 
S. Messa   ore 18.30 - d.ti Babetto Giuseppe e Vanni; d.ta Sorato Maria; d.ta Flora Silvana 
                                       def.ti Laura, Sergio, Giuseppina e Caterina 

Lunedì               20 marzo S. Messa  ore 18.30 - def. Rinaldo Marco e Arnaldo   -  San Giuseppe 

Martedì           21 marzo S. Messa   ore 18.30 -  def. Rampazzo Sofia 

Mercoledì        22 marzo S. Messa   ore 18.30 - d.ti Baliello Anselma, Tullio e fratelli 

Giovedì            23 marzo ore 17.30: Adorazione -  S. Messa   ore 18.30 -  d.to Giulio 

Venerdì           24 marzo ore 16.30  -  Via Crucis    -   S. Messa   ore 18.30 -  d.ti Turetta Augusta, Amabile e Giuseppe 

Sabato             25 marzo S. Messa   ore 18.30 -  d.ti Jolanda, Vallì e Anacleto; d.ti Segato Romano, Maria, Ugo e Aurora 
                               d.ti Frasson Vittorio, Irma, Duilio, Romano e Rita; d.ti fam. Bodin Ottorino e Casari Marcellina 

Domenica       26 marzo  
5ª Domenica di  

Quaresima 

S. Messa   ore   8.00 - d.ti Massaro Giulio e Argia; d.ta Rossetto Agnese ved. Bodin 
S. Messa   ore 10.30 - d.ti fam. Borgato Giovanni 
S. Messa   ore 19.00 - d.ti Sommaggio Andrea, Gianfranco e Natalia Micheletto;                                                                                       

d.ti Bazzolo Francesco, Maura e Armando 
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Sabato           18 marzo S. Messa    ore 18.00 -  def. Giuseppe 

Domenica      19 marzo  S. Messa:   ore   9.30 -  def. Gasparin Francesco, Ercolin Giovanni, Bottesella Claudio   4ª Dom. di  Quaresima 

Lunedì         20 marzo S. Giuseppe  -  S. Messa ore 18.00: per la COMUNITA’ 

Giovedì         23 marzo S. Messa:   ore  18.00 -  def. Emma, Gino, Guerrino, Santa 

Venerdì        24 marzo VIA CRUCIS  ore  18.00  

Sabato          25 marzo S. Messa:   ore  18.00 - def. Nardo Nerino; def. Rizzi Vittorio e Aida; def. Borgato Nerino 

Domenica    26 marzo 
5ª Dom. di  Quaresima 

S. Messa    ore   9.30  - def. Luise Secondo, Assunta. Paola, Albina, Gianfranco; def. Emma, Egidio, Vallì,                                    
Mauro, Bruno, Gaetano; def. Giuseppe, Cristiana, Luca e Zelinda 
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PREGHIERA 
PER IL SINODO 

        Gloria a Te,                             
 Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che riveli agli uomini e ai 
poveri le tue grandi opere 
compiute nel silenzio, lonta-
no dal tumulto dei potenti e 
dei superbi.      Gloria a te, 
Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che accogli i vuoti della no-
stra esistenza e li trasformi 
in pienezza di vita.   Gloria 
a te, Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che susciti stupore nel cuo-
re di chi, come Maria a Ca-
na di Galilea, si affida alla 
tua Parola e crede oltre ogni 
speranza. Gloria a te,       
 Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che ami teneramente tutti 
gli uomini e riversi nei loro 
cuori i doni del tuo Santo 
Spirito.   Gloria a te,                      
        Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che ci chiami a camminare 
come Chiesa, nella ricerca 
della tua volontà per ritro-
vare insieme la gioia del 
Vangelo. Gloria a te,         
        Signore Gesù.  

VIA CRUCIS                          
tutti i venerdì in chiesa                                    

ore 16.30 a Camin -  
ore 18.00 a Granze 

VIA CRUCIS PER 
I QUARTIERI 

per tutti: 
Riprendiamo in questa 
quaresima la VIA CRUCIS 
per i quartieri:  

 Venerdì 24 marzo: Via 
Puglie, Provenza, Sicilia, 
Delfinato  Gr. Fraternità 

 Venerdì’ 31 marzo: 
Valli 

Sabato 18 e domenica 
19 marzo 

MERCATINO CARITAS 
E’ una occasione per vivere la 
solidarietà e per acquistare a 
poco prezzo!  Quanti ricavato 
andrà per aiutare i poveri! 
Sarà fatto presso Chiesa di 
Camin 

“Una COLOMBA 
per la vita”  

E’ organizzata da Associazio-
ne Donatori di Midollo Osseo 
con lo scopo di sensibilizzare 
la popolazione alla donazione 
di midollo osseo e delle cellu-
le staminali emopoietiche. 
Troviamo tutto nelle nostre 
chiese di Camin e Granze! 

PREGHIERA A SAN 
GIUSEPPE  

“San Giuseppe, 
 tu che hai sperimentato  
la sofferenza di chi deve  
fuggire tu che sei stato  

costretto a fuggire per salvare 
la vita alle persone più care, 

proteggi tutti coloro che  
fuggono a causa della guerra, 

dell’odio, della fame.  
Sostienili nelle loro difficoltà, 
rafforzali nella speranza e fa’ 
che incontrino accoglienza e 

solidarietà.  
Guida i loro passi e apri i cuori 
di coloro che possono aiutarli. 

Amen.”   (Papa Francesco) 

La festa di San Giuseppe si 
celebra  lunedì 20:                                         

S. Messe ore 18.00 a Granze,                                
ore 18.30 a Camin 

Nelle croci del mondo la speranza: è il 
tema della Via Crucis cittadina, proposta per tutte le parrocchie e realtà ec-
clesiali della città, che si terrà venerdì 24 marzo 2023, giorno in cui si ce-
lebra anche la XXXI giornata dei missionari martiri**. 
La Via Crucis, presieduta dal vescovo Claudio, inizierà alle ore 20.30 in 
basilica Cattedrale a Padova e sarà animata da movimenti e associazioni 
ecclesiali e dall’Ufficio missionario diocesano. Sei le stazioni che ricorderan-

no altrettante sofferenze e croci 
del mondo – la guerra in Ucraina, il 
terremoto in Turchia e Siria, il disa-
gio giovanile, l’Amazzonia sfrutta-
ta, l’Africa affamata, il dramma dei 
migranti – in cui far brillare la spe-
ranza che viene dal Vangelo. Ogni 
stazione sarà accompagnata da 
una breve testimonianza per ripor-
tare la gioia di annunciare il Van-
gelo e di essere costantemente 
discepoli-missionari. 

19 marzo 
San Giuseppe 
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DOMENICA 4ª di Quaresima 

n°12 

NUMERI  UTIILI    Cell. dEzio3406407707  
Parrocchia Camin Tel./ fax 0498702750 -  Granze 049 718213 www.parrocchiacamin.it; 

e-mail: parr.camin@gmail.com; Centro Parrocchiale  049 8702674 Villa Bellini 049 
8702785  Scuola dell’Infanzia  Camin 0498702442 Granze 049718316 

Cerchiamo allora di leggere il testo del Vangelo sotto l'angola-
tura della gioia. La vita di un cieco e per di più fin dalla nasci-
ta non doveva essere molto bella: il dover dipendere da qual-
cuno, il chiedere l'elemosina, l'intralciare il cammino della 
gente. Quel giorno però quel cieco sperimenta la gioia di es-
sere visto. Gesù, tra le tante persone, nota lui, che è nel bi-
sogno, che è fragile. A causa di Gesù quell'uomo esce dall'a-
nonimato ed è messo al centro di molteplici attenzioni: disce-
poli, farisei, famiglia. Per il cieco, è il caso di dirlo, l'incontro 
con Gesù gli cambia la vita. ll cieco non riacquista la vista che 
ha perduto, ma è oggetto di un atto di creazione: gli viene 
data per la prima volta la vista e dunque sperimenta la gioia 
divedere, con tutto ciò che comporta: completezza di vita, 
indipendenza motoria, possibilità di incrociare sguardi e di 
riconoscere persone, riempirsi gli occhi della bellezza del 
creato. Nello spazio e nel tempo di un incontro gli si aprono 
anche, progressivamente, gli occhi della fede e compie tutto 
un cammino interiore che gli permette di esprimere un'ulte-
riore gioia: la gioia di testimoniare che gli fa dire senza paura 
ai Farisei: ”non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli 
occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non 
avrebbe potuto far nulla». 
Rifletto: I l mio sguardo sa cogliere in mezzo ai tanti 
che frequento chi ha più bisogno di un incoraggiamento, di 
una mano, di un sorriso? Si vede da come parlo, da come 
vivo che ho incon-
trato il Signore e 
che Lui è importan-
te per me? 

La gioia 
scaturisce 
da ciò che                      
ha valore 

 
Intorno al secondo-terzo 
mese di vita del bambino, fa 
la sua comparsa un impor-
tante indicatore positivo 
dello sviluppo psico-
affettivo, che viene definito 
"sorriso sociale": è un col-
lante importantissimo nella 
costruzione del legame af-
fettivo tra il bambino e chi 
si prende cura di lui e pre-
para l'emergere della gioia. 
Se la gioia, nelle sue forme 
caratteristiche, si manifesta 
nell'infante in seguito alla 
gratificazione dei bisogni 
essenziali, 
con la crescita e lo sviluppo 
psicologico appare sempre 
più come emozione che se-
gue alla soddisfazione di un 
desiderio e alla realizzazio-
ne di uno scopo. Nei giovani 
adulti si fa strada la capaci-
tà di gioire legata ad un 
orizzonte di valori non solo 
di lavoro e vita sociale, ma 
anche culturale, estetico e 
spirituale. Viktor Frankl, 
terapeuta viennese fondato-
re della logoterapia, ha 
messo in luce che la vera 
gioia scaturisce per effetto 
di atteggiamenti del cuore, 
che possiamo coltivare per 
cospargere di pensieri ed 
azioni virtuose la nostra vita 
quotidiana. Infine ricordia-
mo, soprattutto nel tempo 
di crescente complessità 
che stiamo vivendo, che la 
gioia spirituale può convive-
re anche con la sofferenza e 
la difficoltà: infatti non è 
una fuga dalla realtà, ma un 
orientamento della realtà 
stessa, che viene illuminata 
e attirata in forza di un au-
todistanziamento e un'auto-
trascendenza. 

RICORDIAMO                     
CAMBIO ORA 

25 marzo: ANNUNCIAZIONE 
del SIGNORE 

Il calendario della Chiesa cattolica dedica la 
giornata del 25 marzo alla celebrazione 
dell’Annunciazione del Signore, e cioè 
all’annuncio del concepimento di Gesù per 
mano dello  Spirito Santo fatto dall’arcange-
lo  Gabriele  alla vergine Maria e a  Giusep-
pe. Questa è stata stabilita dalla Chiesa 
in relazione alla ricorrenza della Natività. La 
scelta del 25 marzo ha un’origine simbolica, 
dato che cade nove mesi 
prima del Natale, e infatti si 
optò per questa data in se-
guito alla decisione di adotta-
re il 25 dicembre per fissare 
la ricorrenza della Natività, a 
metà del IV secolo d. C. 
Ci uniamo al “Sì” di Maria ! 

Questa domeni-
ca è chiamata 
tradizionalmen-
te la domenica 
“laetare”,                   
la domenica in 
cui ci ricordia-
mo e anticipia-
mo la gioia      
della Pasqua 
che ci attende 



LITURGIA  DELLA DOMENICA   19 marzo 2023  -  4ª di Quaresima 

 Domenica 19 marzo 
            

4ª di Quaresima  -  ore 9.30  incontro 4° gruppo Iniziazione Cristiana                                                        
ore 10.30 2° intercessione gruppo 5° -   San Giuseppe 

Lunedì     20 marzo ore 21.00 prove coro Camin   -  ore 21.00 incontro caritas vicariali a Voltabarozzo 

Martedì   21 marzo ore 20.15 salone Melato incontro formazione con croce rossa 

Mercoledì 22 marzo ore 21.00 in salone Melato incontro per genitori, padrini e madrine 5° gr. 

Giovedì   23 marzo ore 17.30 adorazione a Camin; ore 21.00 centro ascolto a Granze 

Venerdì   24 marzo VIA CRUCIS: ore 16.30 a Camin; ore 18 a Granze; ore 20.30 in duomo; ore 21 Camin centro 

Sabato    25  marzo ore 9.00 preghiera in capellina;  ore 14.30 incontro gr. Fraternità; ore 16.00 2a celebrazione 
penitenziale e consegna del comandamento dell’amore in chiesa a Camin;  

Domenica 26 marzo ore 9.30 in villa Bellini incontro 2° i.c. e 3° gr. bambini e genitori; messa 10.30 3a inter-
cessione per 5o gr. e consegna della croce al 3° gr. i. c. ; ore 17.00 incontro consiglio pa-
storale; ore 18.00 incontro “issimi” in centro parrocchiale  

1ª Lettura: Dal primo libro di Samuèle 1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13 In 
quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e 
parti. Ti mando da Iesse il Betlemitaperché mi sono scelto tra i suoi 
figli un re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comanda-
to.  Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al 
Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non 
guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l’ho scartato, 
perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo vede l’appa-
renza, ma il Signore vede il cuore». Iesse fece passare davanti a 
Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non 
ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui 
tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che 
ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a 
prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia ve-
nuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con 
begli occhi e bello di aspetto.  Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è 
lui!». Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi 
fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in 
poi.  Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Salmo 22:   Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi 
fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia. 
R/. Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché 
tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
R/. Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei 
miei nemici. Ungi di olio il mio capo;  il mio calice trabocca. R/. 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. R/. 
2ª Lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
5,8-14 Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signo-
re. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce 
consiste in ogni bontà, giustizia e verità. Cercate di capire ciò che è 
gradito al Signore. Non partecipate alle opere delle tenebre, che non 
danno frutto, ma piuttosto condannatele apertamente. Di quanto 
viene fatto in segreto da [coloro che disobbediscono a Dio] è vergo-
gnoso perfino parlare, mentre tutte le cose apertamente condanna-
te sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce. Per 
questo è detto:  «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti 
illuminerà». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo: Lode e gloria a ta, o Signore…. Io sono la luce 
del mondo, dice il Signore, chi segue me avrà la luce della vita. 
Lode e gloria a te….. 

† Vangelo: Dal vangelo secondo Giovanni   v 9,1-41 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla 
nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha 
peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispo-
se Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché 
in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi 
compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è gior-
no; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io 
sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, 
sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango 
sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di 
Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò 
che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era 
un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava sedu-
to a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri 
dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: 
«Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono 
stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama 
Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi 
ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono 
lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è co-
stui?». Rispose: «Non lo so». 

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un 
sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli ave-
va aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: 
«Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci ve-
do». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non 
viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece 
dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di que-
sto genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuo-
vo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei 
non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse ac-
quistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui 
che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il 
vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci 
vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è 
nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo 
sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappia-
mo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dis-
sero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti 
i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse ricono-
sciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per 
questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». 
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli 
dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è 
un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo 
so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli disse-
ro: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Ri-
spose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché 
volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi 
discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! 
Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha 
parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose 
loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sape-
te di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che 
Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la 
sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si 
è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco 
nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far 
nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni 
a noi?». E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli 
disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi 
è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai 
visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Si-
gnore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per 
un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché co-
loro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino 
ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste 
parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispo-
se loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma 
siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane». 
Parola del Signore Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

LITURGIA DELLA PAROLA - 5ª domenica quaresima 26 marzo 2023      
 Ezechiele 37,12-14;Salmo129; Romani 8,8-11;Giovanni11,1-45 

5 PER MILLE  PER IL PATRONATO 

di CAMIN Circolo NOI Nella tua denun-
cia dei redditi oltre all’8Xmille puoi mette-

re la firme anche per il 5Xmille. Basta 
poco per realizzare tanto! Ecco il codice 

fiscale da mettere:   

92234120282  
L’anno scorso abbiamo ricevuto € 

7.000 circa:  …. + siamo meglio è! 

 

Il CAMMINO DEGLI 
ISSIMI 

2a/5a superiore) 
CI SI TROVA PER 

UN ALTRO  
INCONTRO  
domenica                          
26 MARZO                                       

ore 18—20.00                         
in Centro                                 

Parrocchiale 

Ci guiderà di tappa in tappa  l’episodio del 
vangelo che quest’anno è di san Giovanni:  il 

nostro cammino sarà con canti di gioia e  
sicuro verso la vetta, la Pasqua, verso l’ap-

puntamento con il Risorto... 

Durante 
la quare-
sima di 
que-
st’anno 
ci impe-

gniamo a raccogliere offerte, frutto 
delle nostre rinunce, per l’OBIETTI-
VO ACQUA: costruzione di un 
pozzo in Etiopia e in Thailandia.  
L'importo che ci prefiggiamo  come contributo 
è di  2.000 euro.   In chiesa, di domenica 
in domenica, nella  apposita cassetta pos-
siamo mettere il nostro contributo.  Ecco 
quanto raccolto nelle prime due domeniche:   

a Camin 429,00 € e a Granze 
150,00 €                                                                                               

UN PANE PER AMOR DI DIO:                                                    
GENERI ALIMENTARI La nostra 
solidarietà va in questo periodo anche a situa-
zioni di povertà della nostra comunità  (a volte 
non c’è neanche il cibo quotidiano!). Ogni do-
menica potrai portare in chiesa : pasta, scatolette, 
riso, olio, zucchero, o altri generi alimentari... andrà 
ad aiutare qualche famiglia bisognosa…  

SALVADANAIO Verrà distribuito ai ragaz-
zi della catechesi o si  trova alle porte della chie-
sa. Sarebbe bello che ogni famiglia ne avesse 
uno: piccoli e grandi impegnati nella solidarietà ! 
Lo porteremo  la domenica dopo Pasqua 

 

ADORAZIONE 
Anche Gesù nel suo cammi-
nare trovava spazio e tempo 
per la preghiera, si ritirava in 
luogo deserto.  

Approfittiamo per fermarci e 
andare a trovare Gesù:  
Giovedì  30 marzo ,  

  dalle ore 17.00 alle 18.00 a Granze 
Giovedì  23 marzo ,  
      dalle ore 17.30 alle 18.30 a Camin 

Poi ci saranno i giorni delle 40 ore:  
domenica 2 ,  lunedì 3 e  

martedì 4 aprile 

19  marzo: 4ª domenica di quaresima 
”sono la luce del mondo” (Giovanni 9,1-41) 

ore 8.00 a Camin ore 9.30 Granze  
 ore 10.30 a Camin 5° gr. Iniziazione Cr. 

 2a grande intercessione (simbolo della luce) 
ore 18.30 messa a Camin 

26 marzo: 5ªdom. di quaresima 
“Lazzaro vieni fuori!” (Giovanni  11,1-45) 

ore 8.00 a Camin ore 9.30 Granze  -   
ore 10.30 a a Camin 5° gr. Iniziazione Cr. 

3a grande intercessione (simbolo della vita) 
ore 17 Ritiro CPP - ore 19.00 messa a Camin 

2 aprile: domenica delle PALME 
“Osanna benedetto Colui che viene” ( Matteo 21,1-11)  

ore 8.00: S. Messa a Camin  
Benedizione ulivo   

ore 9.15  a Granze segue Messa 
ore 10.15 a Camin  segue Messa   

Pomeriggio ore 14.30 : col Vescovo Palme  ragazzi  
ore 19.00 messa a Camin 

  8 aprile: Sabato Santo ore 20.30 VEGLIA                                                                                   
con Cresima e 1a Comunione Vo gr. I.C. 

9 aprile: domenica di PASQUA 
“Vide e credette…” (Giovanni  20,1-9) 

ore 9.30 Granze:  
ore 8.00/10.30/19.00 a Camin 

16 aprile: domenica  in Albis 
“Pace a voi…” (Gv 20,19-31 ) 

ore 9.30 Granze:  
ore 8.00/10.30: deposizione delle vesti 

19.00 a Camin 

GIORNI di ASCOLTO e 
PREGHIERA 

Sono appuntamenti da non perdere!  
Saranno animati da sr. Marzia 

giovedì 23 marzo  ore 21.00 presso 
Patronato Granze                                        

giovedì  30 marzo  ore 21.00 presso 
Chiesa Camin  con Adorazione  e 
Confessione  

 

GRAZIE più che mai !  
CONTINUIAMO AD AIUTARE 

le nostre Comunità  
nelle forme consuete:  offerte in chiesa, ricorrenze 
varie, in memoria dei nostri cari defunti o altro… 

Ricordiamo anche il “mattone” 250 € o il 
“mattoncino” (50 €).  Si può, come  hanno già 
fatto tanti,  fare un BONIFICO  Ecco  gli IBAN:                                                    

 Parrocchia  Ss Salvatore  Intesa S Paolo  
IT77H030691217110000000 6330  

Parrocchia  Granze Monte dei Paschi:         
IT05R0103012156000061105015    

“La tradizione cristiana ha sempre pensato che il Si-
gnore sia profondamente coinvolto nella quoti-
diana lotta interiore e sociale per promuovere il 
bene. La pratica del discernimento non significa 
in primo luogo cercare di risolvere i problemi, ma co-
gliere che ogni sfida, bivio e questione diventano un 

appuntamento con il Risorto, una occa-
sione di incontro con il Signore della storia”  

ANIMAZIONE LITURGICA: un cammino di fede 

NERINO BORGATO, di Granze, di 
anni 79. Lo ricordiamo con il sorri-
so cordiale, accogliente. E’ un po’ 
di storia della nostra comunità che 
se ne va, comunità segnata da 
grandi trasformazioni. E’ stato 
bravo nell’affrontare le incertezze 
del vivere . Accompagnato dai 
suoi , e da Elena, ha saputo vivere 

in serenità, 
fino all’ulti-
mo. Sicura-
mente il Si-
gnore lo 
premia per 
le croci por-
tate. Siamo 
accanto ai 
fratelli Urba-
no e Ga-
briella e a 
tutti i fami-
liari. 

TERESA MARIA PAGNIN, ved.va 
Busana Zeno, di anni 99, di Camin. 
Avrebbe compiuto 100 anni fra 
qualche mese. E’ figura storica della 
nostra Camin. A pochi metri dalla 
chiesa era attaccata alla fede e alla 
nostra parrocchia e alle iniziative 
caritative, assieme al marito. Ha 
vissuto i suoi lunghi anni dedita alla 
famiglia, diventando punto di riferi-
mento e 
esempio di 
vita. Ha af-
frontato con 
serenità e 
forza i sacri-
fici della vita 
sino all’ulti-
mo, accom-
pagnata dai 
suoi e dal 
figlio Rober-
to cui va la 
nostra soli-
darietà. 

MARTEDI’ 21 marzo, ore 20.15 in 
salone Melato: LEZIONE INFORMATI-
VA SU MANOVRE DIOSTRUZIONE VIE 
AERE PEDIATRICHE E’ organizzato 
dalle nostre Scuole d e dalla 
Croce Rossa. Sono invitati ge-
nitori, nonni  e chi è interessa-
to! 

NELLA CASA DEL PADRE: ricordiamo i nostri fratelli  

https://www.qumran2.net/indice.php?contesto=vangeli&liturgia=AQ040&data=2023-03-19

